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Prot. mt. 04 / Il

del 30/03/2011

Assessore Istruzione ed Edilizia scolastica

On. Caterina Miraglia

SEDE

Consiglio Regionale della Campania

Oggetto: Interrogazione a risposta scritta. Prot. 2O!tO8593IA

Da CR ASE ROC

Il sottoscritto Carlo Aveta, Consigliere Regionale della Campania,

PREMESSO

- che con DGR n. 1367 del 28/08/2008, pubblicata sul BURC n.49 del 09/12/2008, recante
“Una comunità, una scuola di qualità. Il progetto Educational Quality Facilities (EQF)”.
nell’ambito del POR FESR 2007-20 13 — Obiettivo operativo 6.3, è stata definita una
strategia finalizzata all’innalzamento delle strutture educative, funzionale al potenziamento
dell’offerta formativa e della qualità della didattica, mediante interventi quali:

A. Realizzazione di spazi educativi (a norma, attrezzati e di qualità) in contestiterritoriali deprivati;

B. Graduale elevamento della qualità di aree, edifici, attrezzature, finalizzato alrafforzamento della relazione tra scuola e territorio ai fini dell’accrescimentoculturale dello stesso;

C. Gestione dei periodi transitori nella programmazione e realizzazione degli interventied attrezzature rare e fortemente specializzate;

D. Interventi ‘segnale”, edifici omnicomprensivi di tutti i principi di qualità, atti agenerare comportamenti culturali conseguenti;

E. Azioni di divulgazione e supporto alla programmazione degli enti locali;
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> che con successiva DGR n. 1567 del 15/10/2009, pubblicata sul BURC n.67 del 02/11/2009,
a seguito dei chiarimenti avvenuti in sede di Comitato di Sorveglianza POR 2007-2013,
SOflO state meglio precisate le modalità di realizzazione degli interventi descritti nel Progetto
EQF, al fine di renderlo pienamente coerente con l’Obiettivo Operativo 6.3 “Città solidali e
scuole aperte” del POR FESR 2007-2013, salvaguardandone la specificità e l’innovatività
rispetto agli interventi sulle strutture educative previsti anche dall’Obiettivo C Asse 11 del
PON Scuola 2007-2013;

> che le modifiche della citata DGR n.1567 del 2009 si sono esplicate, tra l’altro, all’azione C
e all’azione D , entrambe a titolarità regionale, come segue: C) Programmazione e
realizzazione di laboratori mobili ad altissima tecnologia e livello prestazionale; D)
Interventi campione “segnale”, omnicomprensivi di tutti i principi di qualità, a tti a generare
comportamenti di qualità conseguenti non più destinati a edifici ad esclusivo uso scolastico
ma, più opportunamente, intesi come strutture polifunzionali per la promozione ed il
sostegno di processi di rigenerazione culturale e sociale dei territori, per aumentare la
coesione sociale e innalzare la qualità della vita;

CONS IDERATO

> che la Provincia di Benevento, a seguito di approfondita e condivisa valutazione con i
soggetti interessati, dei bisogni sociali, culturali educativi e formativi del proprio ambito, ha
rappresentato l’esigenza diffusa di un graduale elevamento del sistema educativo/formativo
relativo ad aree, edifici ed attrezzature, finalizzato al rafforzamento della relazione scuola-
territorio per la promozione sociale, economica e culturale dello stesso, anche mediante
progetti da realizzare con riferimento agli “indici di qualità” in materia di architettura
educativa, derivanti dai “principles” elaborati dal CELE/OCSE di Parigi;

che a tal fine, la Provincia di Benevento intende realizzare sul territorio del comune di
Telese Terme un “Edificio Segnale”, di cui all’Azione D) dell’Allegato sub.A) alla DGR
n.1567 del 2009, quale Struttura Polifunzionale capace di svolgere un ruolo di grande
attrattore di utenze, ad adibire oltre agli usi scolastici per l’istruzione secondaria superiore,
più propriamente, ad attività di socializzazione ed integrazione per il sostegno di processi di
rigenerazione sociale e culturale, formativi ed educativi, in una logica di scuola aperta al
telTitorio e in una prospettiva di life-long learning;

> che la Provincia di Benevento intende realizzare, altresì un Laboratorio mobile, di cui
all’Azione C) dell’Allegato sub.A) alla DGR n.1567 del 2009, ad altissima tecnologia e



livello prestazionale, per fornire un adeguato strumento al territorio provinciale, a sostegno

della più alta promozione e formazione culturale dei giovani e della collettività;

che la Provincia di Benevento si prefigge di individuare risorse per l’adeguamento e la

residenzialità dell’Istituto «Arte “Giustiniani” di Cerreto Sannita;

RILEVATO

> che in data 12 novembre 2009 è stato sottoscritto un Protocollo d’ Intesa — redatto secondo lo

schema approvato dal competente Settore dell’AGC Avvocatura, di cui alla nota

Raccomandata a mano, acquisita al prot. 20090993818 dell’AGC 17 il 17/11/2009 — tra la

Regione Campania e la Provincia di Benevento, approvato con delibera di Giunta

Provinciale n.700 del 27/11/2009, finalizzato alla realizzazione nel Comune di Telese

Terme, di un “Edificio Segnale” inteso quale Struttura Polifunzionale per la promozione ed

il sostegno di processi di rigenerazione sociale e culturale del territorio di cui alla citata

Azione D), nonché alla realizzazione di un laboratorio mobile ad altissima specializzazione

— con spazi didattici di base e laboratori speciali — di cui alla citata Azione C), da mettere a

disposizione del territorio a supporto della più alta promozione e formazione culturale dei

giovani e della collettività;

> che con Deliberazione n.51 del 28 gennaio 2010, l’AGC 17 Istruzione, Educazione,

Formazione Professionale, Politica Giovanile e del Forum Regionale della Gioventù,

Osservatorio Regionale del Mercato del Lavoro, ha preso atto del Protocollo d’Intesa tra la

Regione Campania e la Provincia di Benevento, sottoscritto il 12 novembre 2009, recante la

disciplina dei rapporti, nell’ambito del quadro normativo in materia, per la realizzazione

degli interventi in esso descritti;

> che la Provincia di Benevento concorre alla realizzazione dell’Edificio Segnale con il

conferimento delle risorse necessarie alla completa realizzazione dell’intervento, nonché alla

manutenzione e al funzionamento dell’edificio stesso:

> che la Provincia di Benevento si impegna a garantire i costi di manutenzione e

funzionamento del laboratorio mobile, assicurandone un’ adeguata sistemazione logistica nei

periodi di non utilizzo e a sottoscrivere successivamente apposita convenzione con la

Regione Campania, nella quale sarà definito il modello funzionale di gestione nell’uso e

manutenzione del laboratorio mobile;



CHIEDE

di conoscere lo stato di attuazione e realizzazione del Progetto di cui al Protocollo d’intesa tra la
Regione Campania e la Provincia di Benevento, nell’ambito del POR FESR 2007/2013. per la
realizzazione di un “Edificio Segnale” e di un laboratorio mobile ad altissima specializzazione, sul
territorio di Telese Terme, indicando i Fondi Europei attualmente disponibili per l’esecuzione delle
opere suindicate.

Napoli, 30 Marzo 2011

11 Consigliere Regionale

tio#. Carlo Ateta
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Prot. src 201100003521P
Del 31:Q3f’Q1 i 14 D 5.3
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Al Capo Gabinetto della Presidenza
della Giunta regionale della Campania
avv. Danilo Del Gaizo

NAPOLI

Le trasmetto le interrogazioni di seguito menzionate che si allegano alla
presente:

Reg. Gen. n.130/l a firma del Consigliere Carlo Aveta;
Reg. Gen. n. 131/1 a firma del Consigliere Donato Pica.

Cordialmente

Napoli, 31 marzo 2011

rale
dott.
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AllAssessore Regionale
all’ Istruzione, Edilizia Scolastica.
Promozione Culturale. Musei e
Biblioteche

ep.c.

—AI Consigliere Regionale
Carlo Aveta

Alla Presidenza del
Consiglio Regionale

LORO SEDI

Interrogazione a risposta scritta a firma del Consigliere Regionale Carlo Avetaconcernente: “Progetto Educational Qualitì Facilities nell’ambito del POR FESR 2007-2013”.
Reg. n. 130

Al fine di fornire adeguate risposte all’interrogazione indicata in oggetto. che si invia incopia, si prega di voler trasmettere con ogni possibile sollecitudine, dettagliate notizie circa lasituazione evidenziata dalL On.le interrogante, corredate da ogni buon atto e documento utile.

Si rappresenta l’esigenza di una tempestiva e circoslanziata risposta al fine di poter forniregli elementi richiesti nei tempi previsti dalla normativa vigente in materia.

Consiglio Regionale della Campania

Prot. Gen. 2011 00098671A
Del 14/04/2011 10 21.14
Da CR A: SEROC

Maurq Ferrara


